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Non è stato recuperato 
uno dei due italiani 

morti sul Karakorum 
ISLAMABAD — Nuovi, drammatici particolari si sono appre
si attorno alla sciagura accaduta dieci giorni fa sul massiccio 
del Karakorum, e costata la vita a due alpinisti italiani, il 

f iovanissimo Stefano Galante, di 23 anni, e Luigi Grcgori, di 
0 anni. Nell'incidente sono rimasti feriti altri due alpinisti, 

Gastone Stclluti, di 40 anni e Ettore Michclctti di 36 anni. La 
sciagura era accaduta domenica 7 agosto. Una spedizione di 
italiani nella valle di Lugpar Mohil stava affrontando una 
salita particolarmente complessa, quando improvvisamente 
quatro alpinisti, Stclluti, IMichcIctti, Galante e Grcgori sono 
scivolati. Ma mentre i primi due riuscivano a fermare la loro 
caduta pur rimanendo feriti, Galante e Grcgori precipitava
no per centinaia di metri, morendo probabilmente sul colpo. 
Gli alpinisti superstiti hanno avvertito altri sci membri della 
spedizione, raggiunti a Gilgit, una località prossima alla valle 
del Lugpar Mohil. Sono stati questi ultimi ad avvisare l'am
basciatore italiano a lslamabad, Paolo Torcila di Romagna-
no. Scattavano quindi i soccorsi. Un elicottero si levava in 
volo per raggiungere il luogo della sciagura. Solo uno dei due 
feriti, però, riusciva ad aggrapparsi alla scala di corda calata 
dal veicolo. L'altro doveva essere raggiunto da una squadra di 
soccorso arrivata a piedi sino a dove l'alpinista era precipita
to. Alla fine tutti e due potevano essere medicati e rifocillati. 
Per i due morti, invece, l'opera di recupero doveva rivelarsi 
ancora più complessa. Solo uno dei cadaveri poteva infatti 
essere recuperato. Per l'altro, le ricerche hanno dovuto essere 
sospese: la grande quantità di neve fresca caduta nella zona 
bloccava infatti le squadre di recupero. 
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Enrico Bologna 

Giuseppe Agnolotti 

Soccorritori 
volano in 

Groenlandia 
COPENAGHEN — Tre guide 
di Dardonccchia del «Soccorso 
alpino italiano», Orazio La Bo
ria, Sergio Pombard e Federi
co Kurschinski, hanno lascia
to Copenaghen per la Groen
landia nella speranza di trova
re ancora vivi i tre amici e 
concittadini scomparsi men
tre scalavano il ghiacciaio de 
«La grande torre bianca». Le 
guide alpine sono accompa
gnate dal professor Mario 
Marchiori, già docente di et
nografia e profondo conoscito
re della lingua locale e dei luo
ghi dove sono scomparsi i tre 
italiani. Ma mini-spedizione 
inviata in Groenlandia per de
cisione delle autorità munici
pali di Iiardonecchia cercherà 
di ritrovare le tracce di Giu
seppe Agnolotti, Enrico Bolo
gna e Giorgio Pcttignani, i tre 
alpinisti di Bardonccchia di
spersi dal 3 agosto scorso. Il 
diario dei tre, rinvenuto nella 
loro tenda, è interrotto pro
prio a quel giorno con un ap
punto in cui si definiscono ter
ribili le condizioni del tempo. 

Ludovica in famiglia 
BOLOGNA — Ferragosto a casa per Ludovica Rangoni Machia
velli, la giovane liberata dai rapitori il 13 agosto, dopo cento 
giorni di prigionia. Nella foto: Ludovica col fidanzato sul porto
ne della residenza della famiglia 

L'AIDS 
^ anche 
in Svezia 

STOCCOLMA — La misterio
sa malattia che colpisce so
prattutto gli emotilici, i tossi
comani e gli omosessuali e per 
la quale non è stata trovata fi
nora alcuna terapia curativa, 
la «AIDS» (sindrome immuno-
deficitaria acquisita), ha fatto 
la sua prima vittima in Svezia, 
dove un omosessuale è morto 
venerdì scorso in un ospedale 
di Stoccolma. L'-AIDS», causa 
un progressivo indebolimento 
delle difese del corpo, permet
tendo quindi l'insorgere di 
malattie che finiscono per 
causare la morte. La malattia 
è stata scoperta per la prima 
volta negli Stati Uniti, dove ha 
già fatto circa 600 vittime, ma 
si è successivamente diffusa 
in altri 16 paesi. A quanto si sa 
ufficialmente, altre tre perso
ne in Svezia sono afflitte da 
•AIDS», mentre secondo i me
dici almeno altre 100 persone 
presentano sintomi di tale 
malattia. In Danimarca, quat
tro persone sono morte per 
r-Aros». 

«Pirati del computer» 
rubano in Sudafrica 

diamanti per miliardi 
JOHANNESBURG — La compagnia di gioiellieri sudafricana 
«Stern» ha subito in due anni un colossale furto di diamanti ed 
altri preziosi per un valore di circa quattro milioni di dollari (sei 
miliardi e duecento milioni di lire), mediante una semplice ma 
geniale falsificazione di dati nel suo elaboratore elettronico, che 
controlla i movimenti della merce in magazzino. Il furto più 
grande nella storia del Sudafrica, è stato reso noto oggi allorché 
il presidente della «Stern», Syd Barnett, ha divulgato il bilancio 
annuale della società, che ha oltre settanta punti di vendita in 
tutto il Paese ed è specializzata nella vendita di anelli con bril
lanti. Barnett, che ha offerto una taglia di circa diecimila dollari 
(sedici milioni di lire) per ogni informazione utile alla scoperta 
degli autori del furto, ha detto che si potrebbe trattare del lavoro 
di una «gang internazionale» che ha agito con l'aiuto di qualche 
impiegato o dirigente della società. I diamanti, i gioielli e una 
partita di costosi orologi svizzeri in oro massiccio, sono scompar
si dai magazzini delia società nel giro di due anni mediante 
manipolazione di dati del computer centrale della «Stern» che 
registra le attività della ditta. Il presidente della «Stern» si è 
detto convinto che la maggior parte dei gioielli ha già preso la 
via dell'estero ed ha avvertito gli azionisti che è stata richiesta 
una copertura assicurativa per tre milioni ed ottocentomila 
rand (circa sei miliardi di lire). Quel che appare certo, per ora, è 
che anche questo furto è da iscriversi a quella imprevista «pira
teria informatica» nata con l'uso dei calcolatori elettronici nelle 
amministrazioni di banche, aziende, centri di ricerca scientifica 
e militare. 

Ferragosto sotto tono (ma non è ancora crisi) 

St. Tropez 
«Vedo 
nudo e non 
benedico 
le barche» 

Nostro servizio 
SAINT-TROPEZ — Per la prima volta, da che si 
ricordi, è stata annullata a Port Grimaud, un 
piccolo centro marinaro a pochi chilometri da 
Saint Tropez, la tradizionale cerimonia della 
benedizione delle barche dei pescatori, una fe
sta beneaugurante per proficui risultati della 
pesca e per la salvaguardia dai pericoli del ma
re. È successo che il parroco di Port Grimaud, 
avvicinatosi al molo, nei cui pressi erano accor
si i pochi pescatori rimasti in attività e ì molti 
yachts dei villeggianti della zona, è rimasto 
scandalizzato dalle molte donne seminude (o 
anche nude del tutto) che affollavano le barche 
giunte per la benedizione. E cosi, lanciando a-
natemi di fuoco il celebrante ha sospeso la ceri
monia e se n'è andato. 

-Se il parroco si turba per qualche ragazza 
svestita — è stato il commento di uno degli 
organizzatori della festa — temo proprio che 

questa cerimonia non si ripeterà più neanche 
negli anni a venire». 

In effetti in questo spicchio delta Costa Az
zurra il nudismo è proprio di casa, ed è ovvio 
che a Port Grimaud, dove colonie di miliardari 
hanno sfrattato gli abitanti originari, in mare 
si vedano più donne poco vestite che rudi pesca
tori con le mani callose. Sarebbe semmai sor
prendente il contrario, dopo la colossale tra
sformazione imposta dalla speculazione edili
zia a questo tratto di costa. Quanto al nudismo, 
poi, è questa una delle principali leve per un 
certo turismo di qui. Non tanto perché in molte 
spiagge è ormai norma il nudismo integrale, 
quanto perché attorno ad esso nascono e pro
sperano sempre nuove iniziative in decine e 
decine di locali e localini, i quali fanno a gara 
nel promettere gli spettacoli più nudi, «che più 
nudi non si può». 

g. I-

MILANO — Parco Sempione riscoperto dai milanesi durante il 
Ferragosto. In alto: la tangenziale di Bologna e la A -14 completa
mente deserte 

I giudici chiamati in causa dalP«Espresso» ricorrono ai Consiglio superiore della magistratura 

Chinnici, qualcuno manipola il «diario» 
Il procuratore generale Viola e il procuratore capo Paino hanno chiesto rapide indagini «sugli ispiratori e le finalità del polverone» 
Una «strategia della confusione» nello stillicidio di indiscrezioni sui fatti annotati dal magistrato ucciso? - Le indagini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nella lettera, 
indirizzata al Consiglio su
periore della magistratura, 
che ha vergato a Ferragosto, 
ha scritto di non avere «ben 
chiari gli ispiratori e le fina
lità» del polverone sollevato 
attraverso le rivelazioni del-
l'«Espresso» sul diario di 
Rocco Chinnici. Ieri, davanti 
ai giornalisti, è stato più e-
splicito: «Questo è un attacco 
allo Stato». Il procuratore 
generale Ugo Viola ha solle
vato cosi, senza mezzi termi
ni, il caso davanti all'organo 
di autogoverno della magi
stratura. Il magistrato ha 
chiesto infatti al CSM di ac
quisire il documento quanto 
meno per la parte che lo ri
guarda. Esso dovrebbe tro

varsi, oltre che nelle carte 
processuali in mano al pro
curatore della Repubblica di 
Caltanissetta. Sebastiano 
Patané, titolare dell'indagi
ne sulla strage, anche presso 
la Presidenza del Consiglio, 
che lo avrebbe a sua volta ri
cevuto dall'alto commissrio 
per la lotta alla mafia. Ema
nuele De Francesco. Chi ha 
passato il documento al
l'» Espresso»? E con quali sco
pi? «Ho scartato la strada 
delle querele per diffamazio
ne. perché non mi interessa 
saperlo-, ha risposto il pro
curatore generale. «Mi rivol
go al CSM — ha chiarito — 
perché come è noto l'organo 
di autogoverno vede la pre
senza, oltre che di rappre

sentanti togati, di esponenti 
laici di tutte le tendenze. E 
nessuno cosi potrà dire che si 
pensa ad un accomodamen
to della cosa tra noi magi
strati». 

Viola ha posto nella sua 
lettera un particolare accen
to sul carattere d'urgenza 
degli accertamenti che il 
Consiglio dovrà compiere. 
Ed è tornato a fornire alcuni 
particolari sugli appunti di 
Chinnici. che oltre a svilirne 
l'importanza, ne rendono 
quanto mai sospetta l'avve
nuta pubblicazione. Si trat
terebbe — scrive Viola — di 
•sospetti» maturati da Chin
nici in relazione alla sua no
mina a consigliere istrutto
re, da «addebitare ad equivo

ci, incomprensioni, scarsa 
conoscenza della mia perso
na». 

Analogamente a Viola, l* 
altro magistrato di spicco ci
tato daH'«Espresso», il procu
ratore capo Vincenzo Pajno, 
si è rivolto al CSM negli stes
si termini. Tale iniziativa la
scia intuire come i principali 
interessati, evidentemente 
ormai a conoscenza del testo, 
non siano affatto preoccupa
ti dei rilievi nei loro confron
ti che in esso sarebbero con
tenuti. quanto piuttosto de
gli effetti laceranti che le in
discrezioni hanno avuto. 

In altre parole: i vertici 
della magistratura palermi
tana. seppure implicitamen
te, denunciano l'esistenza di 

una ben architettata «strate
gia della confusione» che mi
naccia non solo l'inchiesta 
sulla strage di via Pipitone, 
ma tutto il clima del palazzo 
di giustizia. 

Da Caltanissetta, sede tito
lare delle indagini, intanto, il 
più completo silenzio. Da 
stamane comunque a Paler
mo, sfileranno davanti al 
magistrato, i giornalisti che 
hanno pubblicato indiscre
zioni e notizie relative all'e
missione degli ordini di cat
tura e alle strane vicende che 
hanno per protagonista il li
banese e vari corpi investiga
tivi. Un documento, che ma
nifesta «preoccupazione» per 
l'iniziativa del procuratore 
della Repubblica di Calta

nissetta, è stato approvato 
ieri da una assemblea dei 
giornalisti del «Giornale di 
Sicilia». Il «caso» del diario ha 
avuto per ora l'effetto di far 
passare in secondo piano 
quello delle soffiate preven
tive ricevute da alcuni corpi 
investigativi circa un atten
tato con un'autovettura ca
rica di tritolo, da parte del li
banese Gou Ghebel Gassna, 
•infiltrato» nella mafia, ben
ché inseguito da ordini di 
cattura spiccati a Milano e 
Trieste. Perché la segnala
zione non venne presa sul se
rio? In proposito, rimane a-
gli atti solo una lapidaria di
chiarazione di De Francesco: 
«Non ho confidenti». 

Vincenzo Vasile 

Vita d'astronave, vita da cani... 
diario di sette mesi nello spazio 

MOSCA — Non è tutto oro, davvero, 
quel che luccica. Così può accadere un 
giorno di imbattersi nella sconcertante 
(ma anche confortante, per alcuni ver
si) lettura di uno straordinario -giorna
le di bordo». Scritto durante sette mesi 
di permanenza nello spazio dall'inge
gnere di volo della Salyut 7, Valentin 
Lebedev. il diario squarcia quasi senza 
pietà il clima paludato e ufficiale che 
avvolge, senza eccezione (sovietiche o 
americane) le imprese dei nostri mo
derni esploratori. Sappiamo tutto di lo
ro: il materiale delle loro tute, la com
posizione del cibo che ingurgitano in 
navetta, quello che diranno una volta a 
terra, il sorriso a pieni denti che distri
buiscono a fotografi di tutto il mondo. 
È la vita, quella che ci manca: come si 
lavano gli astronauti? E litigano mai 
tra di loro? Si annoiano, in viaggio? E 
cerne riempiono gli spazi vuoti di tem
po? Cose banali, e chiaro, ma che rive
stono uno speciale interesse alla luce 
del luogo altrettanto speciale in cui si 
svolgono: una navetta perduta nello 
spazio. Lebedev — nel suo giornale 

pubblicato dalla «Pravda» — non ha 
troppi peli sulla lingua e ci racconta 
della malinconia, della nostalgia per la 
famiglia («sarà tutto bello di nuovo 
quando tornerò laggiù?» si domanda a 
un certo punto) ma anche delle invidie 
tra compagni di viaggio, delle gelosie. 
delle più comuni e terrestri rivalità. 
Collera, insonnia, nervosismo e disagi: 
questi (almeno stando a ciò che ne ri
portano le agenzie di stampa occidenta
li) i compagni di viaggio degli astronau
ti. Il cibo, racconta Valentin Lebedev, 
era uno dei principali problemi a bordo: 
buone, dice l'astronauta, le minestre in 
polvere, pessime le conserve, i dolci, e 
un apposito pane preparato per l'astro
nave. Altro problema elementare quello 
dell'igiene: i denti potevano esser puliti 
solo con le dita e per il resto l'unico mo
do era d'arrangiarsi strofinandosi il 
corpo con un asciugamano bagnato 
nell'acqua fredda. 

Dopo circa tre mesi di volo nello spa
zio Lebedev e il suo compagno Anatoli 
Berczovoy cominciano a diventar ner

vosi e irascibili l'uno con l'altro. Disagi 
e lontananza da casa, impossibilità di 
altri contatti, fatica fisica li hanno già 
messi a dura prova: comincia insomma 
la classica situazione «da zattera», quel
la situazione di solitudine forzata nella 
quale film americani e nozioni spicce di 
psicologia ci hanno insegnato che o-
gnuno dà il peggio di sé. E infatti appe
na sanno che un altro equipaggio li do
vrà raggiungere i due astronauti pensa
no subito: «Non gli daremo niente del 
nostro cibo. Crediamo che dovrebbero 
portarsi il necessario». Tiè. Anche se poi 
i visitatori vennero accolti abbastanza 
bene, almeno cosi scrive Lebedev. L'a
stronauta racconta poi delle giornate 
lunghe a bordo della Salyut dove «il 
tempo non passa mai e l'unico diversivo 
è guardar fuori dai finestnni e ammira
re la bellezza della Terra». E l'ammira 
con «struggimento». «Tornerò davve
ro?» si chiede ad un certo punto del dia
rio. E ora che è tornato davvero, chissà 
se lo vedremo di nuovo, un giorno nello 
spazio. Il suo giornale di bordo farebbe 
pensare di no. Valentin Lebediev (• destra) a bordo della Sovui 

Crollo in Veneto, 
tiene la Val d'Aosta 
Più gente in città 

A Torino mezzo milione di persone ha rinunciato alle ferie - Poco 
soddisfacente il bilancio degli operatori turistici liguri - In 
Sardegna già 20 mila persone hanno preso la via del ritorno 

Spiagge, località montane e 
altri centri turistici affollati ma 
grande apprensione per l'anna
ta turistica. I dati che vengono 
forniti pur se del tutto ufficiosi 
e non definitivi parlano di una 
flessione, non ancora quantifi
cabile in percentuale, di turisti 
italiani e stranieri in quasi tut
te le località di villeggiatura, 
flessione che si era già manife
stata all'inizio dell'estate con 
una diminuzione di prenotazio
ni in alberghi, pensioni e cam
peggi e che ha trovato puntuale 
conferma anche nel pieno del 
mese di agosto. Ecco una pano
ramica sull'andamento del Fer
ragosto in alcune regioni italia
ne. 

VALLE D'AOSTA — Come or
mai avviene da anni nei giorni 
di Ferragosto, la Valle d'Aosta 
ha in pratica raddoppiato gli a-
bitanti ospitando circa cento
mila turisti. Rispetto all'anno 
scorso, però, il tutto esaurito è 
stato raggiunto in alcune locali
tà (Cervinia ad esempio) solo 
nei giorni scorsi. Da ieri sono 
cominciate le partenze sia pure 
non con l'intensità che si teme
va. Un ragazzo di 13 anni e un 
alpinista tedesco sono morti sul 
versante francese del Monte 
Bianco. 
TRENTINO-ALTO ADIGE — 
Qui si registra un lusinghiero 
bilancio di Ferragosto. Sono 
aumentati gli arrivi anche se il 
numero delle presenze è in di
minuzione. Nelle stagioni di 
soggiorno alpine si è registrato 
il tutto esaurito. Moltissimi gli 
stranieri, soprattutto tedeschi, 
ma anche in notevole aumento i 
turisti italiani. Perfino sulle vie 
di più impegnativa arrampica
ta vi è stata ressa: un fenomeno 
di alpinismo popolare che po
trebbe diventare preoccupante 
se tutti questi appassionati si 
accostassero alla montagna 
senza preparazione con troppa 
disinvoltura. 
FRIULI-VENEZIA GIULIA — 
Tui;o esaurito nelle principali 
località turistiche: 220 mila 
presenze a Lignano Sabbiado-
ro; 70 mila a Grado. Se la crisi 
in queste località non si è fatta 
ancora sentire («aspettiamo la 
fine agosto e settembre», dico
no gli operatori turistici), in 
montagna si registra un calo di 
presenze che va dal 10 al 15 per 
cento rispetto allo scorso anno. 
VENETO — Ferragosto da crisi 
in questa regione: molte le loca
lità di villeggiatura che non 
hanno registrato il «tutto esau
rito» come si verificava da molti 
anni. II calo degli arrivi secondo 
alcune fonti, sfiora il 50ri ri
spetto al 1982. Quasi ovunque è 
ricomparso un fenomeno che si 
riteneva superato: il pendolari
smo. Traffico intenso sulle au
tostrade anche se rispetto agli 
scorsi anni non si registrano co
de ai caselli autostradali. 
PIEMONTE — Ferragosto «di
mezzato» a Torino dove si cal
cola che circa mezzo milione dì 
persone sia rimasta in città. 
Immagini da «deserto» si sono 
alternate a immagini di piazze 
«animate» e già si respira aria di 
•grande rientro». 
LOMBARDIA — Sono già co
minciati i primi rientri a Mila
no dopo il grande esodo di Fer
ragosto. Sui laghi lombardi si è 
registrato quasi ovunque il 
•tutto esaurito» dopo un luglio 

non molto soddisfacente. In ge
nerale si registra come in aìire 
regioni, una tendenza dei turi
sti a fare periodi di vacanze più 
brevi e a non fare spese extra. 
LIGURIA — Il bilancio di Fer
ragosto è considerato poco po
sitivo dagli operatori turistici 

. abituati a registrare il tutto e-
saurito in questo periodo. Il nu
mero delle presenze è calcolato 
mediamente del 15%. Ferrago
sto fortunato invece al Casinò 
di Sanremo dove sono stati in
cassati da venerdì a lunedì 715 
milioni, contro i 437 dello stes
so periodo dello scorso anno. 
EMILIA ROMAGNA — Sulla 
costa romagnola da Cervia a 
Cattolica è già iniziato il grande 
rientro dei turisti che hanno af
follato la riviera. Come si era 
temuto questa stagione si è 
svolta all'insegna della crisi e-
conomica. 
TOSCANA — Ferragosto nel 

rispetto della tradizione: esodo 
dalle città verso i centri di vil
leggiatura, ma sembrano au
mentare coloro che hanno tra
scorso il Ferragosto a casa. 
LAZIO — Gli operatori turisti
ci confermano la tendenza ge
nerale che parla di riduzione 
delle presenze. Anche una co
spicua parte dei romani ha pre
ferito fare i pendolari e rientra
re per passare la notte a casa. 
SARDEGNA — Circa 20 mila 
persone hanno già lasciato l'iso
la con navi, aerei e aliscafi. Il 
«controesodo» non ha fatto re
gistrare fino ad ora inconve
nienti e disagi per i passeggeri. 
SICILIA —11 tempo si è rimes
so al bello dopo la pioggia della 
vigilia di Ferragosto e un nubi
fragio nel Messinese. Traffico 
scarso sulle strade e relativa
mente poche, rispetto agli scor
si anni, le vetture degli emi
granti che rientrano dall'Italia 
settentrionale e dall'estero. 

Una passeggiata tra i boschi 
così il Ferragosto di Pertini 

BOLZANO — Ferragosto sull'Alpe di Siusi per il presidente della 
Repubblica. Pertini si è recato in mattinata ad Ortisei da dove ha 
preso la funivia che porta, appunto, sull'altipiano. A piedi, una 
passeggiata tra boschi e prati di quattro chilometri, il presidente 
ha raggiunto il rifugio Icaro a quota 1.910. Qui ha pranzato, insie
me con il tenente colonnello Maffei, e poi, nel pomeriggio, prima di 
rientrare a Vallunga, ha fatto un'altra breve passeggiata fino alla 
vicina malga Zallinger. Riconosciuto dai turisti è stato festeggiato 
e salutato da tutti con affetto. Un turista americano Io ha fermato 
dicendogli: «Buongiorno presidente. Dov'è la sicurtà?». «Ah, vuol 
dire la sicurezza», gli ha risposto Pertini ed ha aggiunto: «Qui sono 
tra amici, tra italiani». 

Il tempo 

LE T E M P E 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Mapoh 
Potenza 
S.MLeuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 30 
17 29 
20 27 
16 28 
16 27 
15 27 
15 22 
23 27 
18 30 
12 33 
15 30 
12 27 
16 29 
14 27 
16 30 
19 30 
18 29 
15 2S 
16 26 
17 30 
12 25 
18 27 
21 28 
23 28 
25 28 
20 30 
16 29 
19 28 

SITUAZIONE: La pressione atmosferica sull'Italia è in diminuzione per 
l'approssimarsi d« una perturbazione proveniente dal Mediterraneo occi
dentale e diretta verso l'Europa centrale. Tale perturbazione commette 
ad interessare in giornata le regioni settentrionali e marginalmente 
quelle tirreniche centrali. 0. TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrio
nali graduale intensificazione della nuvolosità e possibilità di precotte-
rioni a cominciare dal settore occidentale e successivamente dal goffo 
ligure. Sull'Italia centrale iniziali condizioni di tempo buono caratterizza
te da scarsa attività nuvolosa e ampie zone di sereno, nel pomeriggi» 
tendenza all'aumento della nuvolosità sulla fascia tirrenica e sulla Sarde
gna. Sull'Italia meridionale scarsa attività nuvolosa e ampie zone dì 
sereno temperatura in temporanea diminuzione sull'Italia settentrionale 
senza notevoli variazioni al centro e sull'Italia meridionale. 

SfffO 


